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Da parecchi anni la nostra Scuola 
di musica, per ragioni abbastanza 
note, trascinava una vita stentata, 
e noi abbiamo ripetutamente os­
servato che per guarirla dallo 
stato di spossatezza e di ane­
mia da cui era affetta, occorreva 
una cura ricostituente fatta da un 
medico oculato, esperto, risoluto.

Ebbene, siamo lieti di poter dire 
che il Municipio fortunatamente 
ha trovato questa perla di medico, 
come venne indubbiamente pro­
vato nel saggio dato nel pome­
riggio di ieri l’altro nella vasta 
sala a pianterreno dell’Asilo d’in­
fanzia, fiorente istituto popolare,
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colla' presenza del Sindaco, del 
Sotto Prefetto, di altre distinte 
persone, di un bel numero di si­
gnore e signorine, e di un affol­
lato uditorio.

Eravi, naturalmente, una certa 
corrente di trepidazione sull’ esito 
del programma distribuito, mo­
tivata dal fatto che il signor 
Battioni da soli nove mesi aveva 
preso le redini della scuola, tre­
pidazione tramutata in fragorosi 
applausi non appena si udì il primo 
pezzo , la Preghiera n eli’ opera 
Mose per orchestra, di Rossini, 
eseguita con affiatamento e stu­
penda intonazione.

Quindi senza fare nomi, i uè con­
fronti, poiché essendoilnovell ’.ocorpo 
filarmonico composto di giov anetti, 
e per così dire improvvisato'^ po­
trebbe anche darsi che da qui a 
a sei, a dieci mesi avendo luog^ 
un secondo saggio, quelli che ieri 
l’altro eseguirono bene la loro» 
parte, in allora la eseguiscano' 
benissimo, ci restringeremo a dire, 
che la fantasia per violino y flauto,

clarino, e tutti gli altri pezzi ven­
nero suonati con espressione e fi­
nezza, e così la massa corale nel- 
l’opera Beatrice di Tenda, Rata- 
plan negli Ugonotti e la Traviata.

Dinnanzi a tali brillanti risul­
tati tributiamo volontieri parole 
di vivo encomio ai componenti il 
corpo musicale e corale, ed in 
modo particolare • al valentissimo 
Maestro Battioni il quale nella 
nobile arte che molce i sensi ed 
ingentilisce i costumi, in poco 
tempo riuscì a compiere un vero 
miracolo.

Abbiano pertanto cura gli al­
lievi di perseverare nello studio, 
poiché guidati da un Maestro 
di elevata intelligenza come il 
signor Battioni , non potranno a 
meno di riuscire abili e stimati 
filarmonici ed anche utili a loro 
stessi ed alle loro famiglie; e ri­
petiamo utili, perchè se fra due o 
tre anni sorgerà un Teatro che 
risponda alle aspirazioni della cit­
tadinanza nei rapporti' colla co­
lonia dei Balneanti e del Presidio 
militare, sarà per essi un cespite 
di soddisfacenti guadagni.

Si è poi visto che il signor 
Battioni, come ben meritava, ebbe 
felicitazioni dal Sindaco, dal Sotto- 
Prefetto e da altri, con presenta­
zione di un magnifico mazzo di 
fiori dagli allievi-corali, e di una 
scatola contenente un dono gra­
zioso.

E ad esso noi ripetiamo ancora 
una volta vive parole di elogio e 
di felicitazioni per i risultati otte­
nuti.

La sincerità ielle elezioni
Come si sa, dopo il ritorno al Col­

legio uninominale, il Ministro degli in-
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PAGAMENTO ANTICIPATO

terni l ’on. Nicotera prese impegno di 
redigere e di presentare un progetto 
per la sincerità delle elezioni non appena 
sarà riunito il Parlamento.

Il progetto a quanto si dice, sarebbe 
diviso in due parti, l’una concerne la 
formazione delle liste e 1’ altra le 
operazioni elettorali e la facoltà dei 
seggi.

La procedura per la compilazione 
delle liste sarebbe, radicalmente cam­
biata, abolita la distinzione tra seggio 
provvisorio e definitivo, i seggi elettorali 
verrebbero presieduti da un magi­
strato e composti di quattro elettori, i 
due più giovani di età, ed i due più 
vecchi presenti alle operazioni.

Fra altre cose giudicate un contro- 
senso vi è quella, che il seggio non si 
pronuncierebbe sulla validità delle schede 
non farebbe il computo dei voti, defe­
rendo altre delle sue attribuzioni alla 
Camera dei Deputati.

Ma siccome nessuno crede l’on. Nico­
tera possa commettere l’errore di togliere 
al seggio la facoltà del computo dei 
voti perchè negandogli tale diritto, ver­
rebbe a costituire la rinuncia al savio 
principio della divisione del lavoro, così 
ci riserviamo di parlarne quando verrà 
pubblicato il testo del progetto.

Intanto quello che crediamo di dire 
fin d’ora si è. che avece di avocare 
alla Camera delle attribuzioni, le quali 
come assemblea politica, nelle sue mani 
sono un arma pericolosa, essa farebbe 
cosa ottima se guardasse di usare mag­
giore circospezione e rettitudine, nel- 
l’approvare certe elezioni, che sono la 
negazione della moralità.

GRANO E VINI

Le notizie sull’esito del raccolto con­
tinuando ad essere sconfortanti, la 
questione dei grani forma oggetto di 
serie preoccupazioni in quasi tutti gli 
Stati.

In Danimarca riuscì meschino, ed in 
Scandinavia che nelle annate buone se 
ne esporta una considerevole quantità 
nel corrente anno difficilmente potrà 
bastare al consumo interno.

Gli avvenuti squilibri atmosferici a- 
vendo rovinato i prodotti agrari in molte 
parti della Russia, il Governo. impartì

ordini perchè siano accordate agevolezze 
nei trasporti ferroviari di grani e di 
farine.

Per le stesse ragioni anche nella 
Germania settentrionale, il raccolto del 
frumento essendo stato scarso, le asso­
ciazioni operaie e politiche, e nello stesso 
Parlamento sorsero voci a chiedere 
l’abolizione o quanto meno una dimi­
nuzione sui dazi di entrata.

L’Inghilterra importa due terze parti 
del pane che consuma, l’Italia avrà una 
mancanza di circa dieci milioni di 
ettolitri di grano, ed una quantità assai 
maggiore la Francia, la quale come 
atto di provvidenza e previdenza per 
mezzo di agenti cerca dappertutto e fa 
degli acquisti, fra cui nell’agro romano 
e nel Tavogliere delle Puglie dove ab­
bondò il raccolto del grano.

Come appare dai listini che si pub­
blicano con una certa frequenza, i grani 
sono in rialzo tanto sui mercati esteri 
che interni, come ad esempio a Nuova 
Jork, Chicago, Indie, Odessa, Austria 
Ungheria, Adria, Modena, Rovigo, 
Genova, Novara. Vercelli.

Naturalmente che questi rialzi aggiunti 
alla crisi Bancaria ed Edilizia, che da 
qualche anno ci travaglia in misura 
enorme eserciteranno un’azione deleteria 
nei commerci e nelle industrie, ma però 
vi è la seguente considerazione la quale 
induce a credere che se non verrà così 
presto il periodo di reazione, quanto 
meno gli attuali prezzi non aumenteranno 
maggiormente.

Le Indie, l ’Australia ,e l'America 
possono fornire un’ingente quantità di 
grani per il consumo Europeo! E 
poiché si è citata l’America basterà 
dire che gli Stati Uniti, i quali investono 
i loro capitali ed il lavoro, non in spese 
militari, che schiacciano le popolazioni 
sotto il peso di gravose imposte, per 
l’anno volgente hanno una eccedenza di 
grano da esportare di cento milioni di 
ettolitri, duecento milioni di ettolitri di 
maiz, venticinque milioni di segale , 
e di carni per il valore di 530 mi­
lioni. Quindi se l’Italia cercasse di trarre 
insegnamento dalle cause di queste splen­
dide risultanze, non tarderebbe tanto a 
rimarginare le sue ferite.

Per quanto concerne i vini, benché 
nella stagione estiva il consumo sia 
maggiore i prezzi tracollarono in modo 
incredibile, specie nelle regioni meri­
dionali, dove la mancanza assoluta di 
richieste, e gli importanti depositi ancora 
esistenti impensieriscono i detentori che


